
 
Come è strutturato l’incontro 

• Dibattito e domande sulle attività 
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• Descrizione attività da svolgere 

• Addestramento uso maschera 

• Consegna DPI e dotazioni  

• Presentazione SW per cambio turno 

• Dibattito e domande sull’uso del SW 



• Partiamo 

Obiettivo incontro  
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• Chiarire operativamente cosa e come 
effettuare le  verifiche e i controlli 

Aggiustiamo il tiro  



MEGAFONO 
GILET MASCHERA 

GUANTO ZAINO TORCIA 
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REGOLAMENTO 

CHECK LIST 
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CHECK LIST PER I CONTROLLI PREVENTIVI ATTI A GARANTIRE IL RISPETTO 

DEI DIVIETI ED IL MANTENIMENTO NEL TEMPO DELLE MISURE 

MIGLIORATIVE ADOTTATE 

 

11 
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L’estintore deve essere segnalato tramite idoneo 
cartello (disegno bianco su fondo rosso) e 
possibilmente provvisto di un numero progressivo di 
identificazione;  

Ing. Erminio Pace  13 



L’estintore deve essere facilmente individuabile, libero 
da ostacoli ed immediatamente utilizzabile;  
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Deve essere presente il dispositivo di sicurezza contro gli 
azionamenti accidentali;  
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I contrassegni distintivi dell’estintore devono essere 
facilmente leggibili;  
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L’indicatore di pressione deve essere compreso 
all’interno del settore verde;  
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ESTINTORE SCARICO 
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L’estintore deve essere mantenuto in buono stato (ad es. 
non deve essere presente della ruggine, deve essere 
presente il manicotto di erogazione ecc.);  
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Il cartellino di manutenzione deve essere sempre 
presente e correttamente compilato. 
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L’idrante e/o naspo deve essere presente in ogni suo 
componente (cassetta, manichetta, lancia, attacco 
idraulico); 
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Deve essere segnalato tramite apposito cartello (disegno 
bianco su fondo rosso);  



L’idrante e/o naspo deve essere facilmente 
individuabile, libero da ostacoli ed immediatamente 
utilizzabile;  

Ing. Erminio Pace  24 



La manichetta deve essere regolarmente arrotolata ed 
in buono stato di conservazione;  
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La manichetta deve essere collegata alla rete di 
alimentazione idrica; 

 

 
 

la lancia deve avere la maniglia di regolazione 
dell’acqua in posizione chiusa ed essere in buono stato 
di conservazione;  



 
La cassetta deve essere dotata di sportello trasparente 
di sicurezza e non deve presentare tracce di rottura, 
corrosione ecc.  
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Controllare sulla centralina dell’impianto, indicata in 
planimetria, eventuali segnalazioni di guasti, errori o 
anomalie dell’impianto.  
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Verificare l’integrità dei pulsanti di allarme e, se 
indicato in planimetria, la presenza del martelletto per 
la rottura del vetro e l’attivazione del pulsante;  
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NON C’E’ IL PULSANTE  
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Qualora indicato in planimetria, verificare se è presente 
il martelletto per la rottura del vetro a protezione dei 
comandi;  
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Il pulsante deve essere chiaramente visibile ed 
immediatamente utilizzabile; 
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Il pulsante deve essere provvisto di cartello indicante la 
funzione svolta (es. allarme incendio).  
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Controllare che il pulsante sia provvisto di cartello 
indicante la funzione svolta (es. sgancio elettrico centrale 
termica, autorimessa, ascensore, ecc.).  
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Nel caso di dispositivi collegati ad un impianto 
centralizzato, controllare sul display della centralina 
dell’impianto, se indicata in planimetria, eventuali 
segnalazioni di guasti, errori o anomalie;  
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Nel caso di evacuatori costituiti da aperture 
permanenti, indicate in planimetria, verificare che siano 
mantenute pulite e libere da qualsiasi ostacolo;  
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Verificare che la chiusura automatica della porta sia 
ermetica;  
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Controllare che le porte REI non siano lasciate aperte 
e/o bloccate con zeppe, arredi ecc. verificando, quindi, 
che siano mantenute costantemente chiuse qualora 
non dotate di dispositivo elettromagnetico di blocco 
comandato da impianto di rivelazione di incendio;  
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Controllare che la chiusura e l’apertura avvengano in 
modo semplice e con facilità;  
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Controllare la funzionalità dei dispositivi automatici di 
chiusura (cerniere con molla di richiamo funzionante o 
sistemi elettromagnetici);  
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Verificare che le ante delle porte siano facilmente e 
completamente apribili e la corretta funzionalità dei 
maniglioni antipanico.  
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Controllare l’integrità delle compartimentazioni (pareti 
e/o contro pareti, soffitti e/o controsoffitti, collari 
termo restringenti, ecc).  

Ing. Erminio Pace  45 



Controllare che le uscite di sicurezza siano segnalate da 
idoneo cartello (disegno bianco su fondo verde);  
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Controllare che l’accesso alle uscite, compreso il 
percorso necessario per raggiungerle, sia libero da 
ostacoli o qualsiasi altro impedimento, ed 
opportunamente segnalato;  
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Controllare che la segnaletica di sicurezza apposta 
sopra le uscite di emergenze (pittogramma) sia sempre 
accesa o con il led acceso;  
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E’ SPENTO IL LED  



Verificare l’integrità degli apparecchi di illuminazione e 
la loro stabilità sulle strutture cui sono fissati.  
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Qualora indicato in planimetria, controllare che la 
valvola sia segnalata tramite apposito cartello;  
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Controllare che la valvola sia chiaramente visibile e 
facilmente accessibile.  
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Controllare che gli armadi antincendio siano segnalati 
da apposito cartello e provvisti dell’elenco dei 
dispositivi contenuti;  
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Controllare che gli armadi siano ben visibili e facilmente 
raggiungibili;  
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PIANO SECONDO - ESEMPIO 
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DIVISIONE IN TAVOLE DEL PIANO 
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PLANIMETRIA - PIANO SECONDO  

ZONA DEL PIANO  INDICATA  
DALLA PLANIMETRIA 
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DETTAGLIO DELLA PLANIMETRIA 



IN CASO DI EMERGENZA (1 di 2) 

• L’addetto alle verifiche dei sistemi antincendio che dovesse trovarsi 
nella fase di iniezione di un incendio, dopo aver indossato i DPI in 
dotazione e senza mettere a repentaglio la propria salute e sicurezza, 
azionerà i dispositivi di estinzione, dirigendoli a ventaglio sulla base 
delle fiamme;  
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• Nel caso l’emergenza incendio non venga domata oppure sia in uno 
stato più avanzato o, comunque, in presenza di altre tipologie di 
emergenza (allagamento, terremoto, ecc…) provvederà ad attivare i 
Vigili del Fuoco e la Squadra di Emergenza, attenendosi 
scrupolosamente a quanto indicato nel Piano di Emergenza della 
sede nella quale presta servizio;  
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IN CASO DI EMERGENZA (2 di 2) 

• All’arrivo della Squadra di Emergenza e/o delle eventuali forze 
esterne intervenute, l’addetto alle verifiche dei sistemi antincendio 
si metterà loro a disposizione;  

• Il giorno successivo o non appena rientrata la condizione di 
emergenza, l’addetto alle verifiche, del turno nel quale si è 
verificata la condizione di emergenza, provvederà a redigere una 
dettagliata relazione sull’accaduto, inviandola al Gestore. 



CONDIZIONI DI NORMALE OPERATIVITA’ 

• Qualora vengano identificate delle non conformità, il personale 
addetto alle verifiche antincendio provvederà a compilare, in ogni 
sua parte, il rapporto di non conformità allegato 1 c);  
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• Sarà cura del medesimo addetto inviare il rapporto di non 
conformità, via fax o e-mail, all’ufficio manutenzione della Direzione 
Tecnico Patrimoniale e aggiornare detto rapporto di non 
conformità, una volta che avrà constatato l’eventuale ripristino della 
criticità rilevata. 
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Allegato 1 c) 
Fax 0746279715 

servizio.manutenzione@asl.rieti.it 

1. ALLEGATO – RAPPORTO DI NON CONFORMITA’ RISCONTRATA 

 

DATA controllo effettuato da  

(Nome Cognome) 
Descrizione della non conformità riscontrata e della sua 

ubicazione 

   

Si allega copia della mail di invio oppure l’ok alla trasmissione del fax 

Firma dell’addetto alle verifiche antincendio 
 

 

 

DATA 
Descrizione degli inconvenienti riscontrati e della loro 

ubicazione 

Controllo finale di ripristino 

  

☐COMPLETAMENTE RIPRISTINATO 

☐NON RIPRISTINATO  

In caso di mancato o incompleto ripristino, si allega copia della mail oppure dell’ok alla 

trasmissione del fax di sollecito.  

  FIRMA 

Firma dell’addetto alle verifiche antincendio 
 

 



COMPLETATE LE VERIFICHE: 

L’addetto alle verifiche antincendio provvederà a 
consegnare al personale amministrativo incaricato le 
check-list debitamente compilate, entro i due giorni 
lavorativi successivi al proprio turno di servizio. 
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